
MOD. A2
Spett.

Arch. Mauro Pifferi

Responsabile Unico del Progetto
Diocesi di Reggio Emilia-Guastalla
Oggetto:
PNRR 2021-2025. Ventasso (RE): Chiesa di Santa Maria Assunta in Nigone.

Interventi di Sicurezza Sismica dei beni inseriti nel decreto del Segretario Generale del Ministero della cultura n. 455 del 7 giugno 2022, allegato 1 - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)1, finanziato dall'Unione Europea in base al Regolamento (Next Generation EU) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021 art.34.


ID intervento: 121 C.U.P.: F36J22000290006  C.I.G.: B4064EECFC 
Dichiarazione assenza cause esclusione di cui all’art. 94, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h) e comma 2 del D. Lgs. n. 36/2023 (resa ex artt. 46 e 47 del DPR 445/2000)
Il/la sottoscritto/a ____________________________nato/a a ____________________________________il___________ residente a _____________________________, via _________________________________________________n._____ codice fiscale ________________________________in qualità di ____________________________________________ della ________________________________________________con  sede legale a ___________________________ via/viale/p.zza_________________________________n._______C.F.________________________________________ P.IVA ___________________________ e-mail ___________________________pec_____________________________

ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 d.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità e consapevole altresì che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione l’impresa decadrà dai benefici per i quali la stessa è rilasciata,
DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’
■

che nei propri confronti non sussiste la causa di esclusione di cui all’art. 94, comma 2, del d.lgs. n.36/2023 e s.m.i., ed in particolare che non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, o di una delle cause ostative previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 

■
che nei propri confronti non sussiste la causa di esclusione di cui all’art. 94, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h) del D. Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. e cioé (selezionare l'opzione prescelta tra le seguenti):
□
non è stata pronunciata sentenza di condanna con sentenza definitiva o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

(oppure) 
□
sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato o emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del c.p.p., che di seguito si indicano: 
(specificare tutti i reati commessi, anche quelli per i quali si è beneficiato della non menzione, con l’eccezione dei reati depenalizzati, dei reati per i quali è intervenuta la riabilitazione, dei reati che sono stati dichiarati estinti dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima)
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………
■
che l'operatore economico (selezionare l'opzione prescelta):
□
non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203;
(oppure) 
□
è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e ha denunciato i fatti alla autorità giudiziaria oppure non li ha denunciati ricorrendo i casi previsti dall’articolo 4, comma 1, della legge 24 novembre 1981, n. 689.

■
(eventuali dichiarazioni di self cleaning di cui all'art. 96, comma 6 del Codice dei Contratti):

□
…....................................................................
Dichiara di essere altresì informato a norma dell'art. 35 del D. Lgs. n. 36/2023 che i dati personali saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione è presentata.
____________________Data____________




Firma







_________________________________________
Nota:
(*)
La dichiarazione di cui alla presente lettera deve essere resa da tutti i soggetti indicati all’art. 94 comma 3 del Codice del Codice, e quindi:

a) dall’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;

b) dal titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;

c) da un socio amministratore o dal direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;

d) dai soci accomandatari o dal direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;

e) dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi gli institori e i procuratori generali;

f) dai componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo;

g) dal direttore tecnico o del socio unico;

h) dall’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti.
L'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima, ai sensi dell'art. 94 comma 7 del D. lgs. 36/2023).

